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Il Presidente nazionale
Giansanti all’Assemblea

di Confagricoltura
Emilia Romagna

Danni da maltempo e criticità del
sistema assicurativo; le tematiche
legate all’ambiente e alla sanità, con
al centro la direttiva nitrati e l’impat-
to sulle acquee; difficoltà e rischi
nella presentazione delle domande
Pac 2017 e i nodi della burocrazia,
ma soprattutto massima attenzione
alla revisione di medio-termine della
Politica agricola comunitaria. Sono i
temi affrontati l’11 maggio a Bologna
all’assemblea di Confagricoltura
Emilia-Romagna alla presenza del
Presidente nazionale Massimiliano
Giansanti.

“Sul sistema assicurativo - ha detto
il Presidente di Confagricoltura –
attendiamo un decreto legislativo;
occorre individuare un percorso che
possa garantire un contributo agli
agricoltori non assicurati, gravemen-
te danneggiati dalle recenti calami-
tà”. Pieno sostegno alla richiesta di
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attivazione degli strumenti di soccor-
so del Fondo di Solidarietà nazionale.
Il Presidente Giansanti Si è concen-
trato poi sugli obiettivi del suo man-
dato. “La proposta deve nascere da
una associazione che è in grado di
leggere il cambiamento, leader nella
proiezione verso il futuro: dobbiamo
accompagnare la crescita di
Confagricoltura attraverso forti ini-
ziative di rappresentanza sindacale
sul territorio”. Giansanti ha ricordato
le 5 parole chiave. “Responsabilità
della rappresentanza, che deve
indurre a fare sistema e ad adottare
la scelta migliore; Consapevolezza di
chi siamo e cosa facciamo; essere

all’avanguardia sui grandi temi del-
l’agricoltura; l’orgoglio di appartene-
re a Confagricoltura e il successo
come obiettivo finale”.

Il Presidente regionale Gianni Tosi
si è soffermato anche sulla nuova
legge urbanistica regionale in fase di
definizione, “affinché sia ascoltata la
richiesta di Confagricoltura per
quanto concerne il riutilizzo della
cubatura di fabbricati rurali (magaz-
zini, stalle e fienili non utilizzati dall’a-
gricoltore) in zone urbanizzate o
industriali. Tale riuso può essere sia
una risorsa per l’agricoltore, sia un
beneficio per l’ambiente con il ripri-
stino di aree verdi”.

Brexit: possibili contraccolpi
alla nostra agricoltura

“l’Italia importa ortofrutticoli dal
Regno Unito per circa 43milioni di
euro all’anno, mentre esportiamo
tali prodotti verso quel Paese per
ben 708milioni di euro all’anno.
Anche se quello britannico non è
certo il principale mercato per i
nostri produttori, si tratta comunque
di una realtà con un rilevante poten-
ziale ed il rischio che possa venire
meno è concreto”. Lo afferma
Lorenzo Chiericati, Presidente della
Sezione frutticola di Confagricoltura
Ferrara, che aggiunge “Dopo l’uscita
dall’Unione Europea, è molto proba-
bile che il Regno Unito trovi più con-
veniente importare prodotti frutti-
coli da Paesi Terzi; quello frutticolo è
un comparto che è stato fortemente
penalizzato dall’embargo russo, un
mercato importantissimo per l’Italia
e ad oggi non è stato possibile tro-
vare sbocchi presso altri Paesi, tali da
assorbire il contraccolpo subito.
L’Emilia Romagna, insieme a
Lombardia e Veneto, è la regione
che ha subito gli effetti più pesanti
dall’embargo; oltre il 72% del totale
del calo dell’export verso la Russia
ha interessato le tre regioni. Di que-
sta situazione si sono avvantaggiati

Paesi esclusi dalle sanzioni, come
Turchia, Cina, Bielorussia e Serbia,
ma anche i Paesi del Sud America e
la stessa Svizzera. Nei cinque anni
precedenti l’embargo - prosegue
Chiericati - la crescita dell’esporta-
zione dei nostri prodotti agroali-
mentari era stata travolgente, regi-
strando un + 115%. Il Made in Italy
agroalimentare aveva sfondato
anche in Russia, e anche se l’embar-
go dovesse finire presto, cosa che
purtroppo non pare possibile, per
recuperare il terreno perso ci vor-
ranno anni. Anche la nuova politica
protezionistica americana messa in
campo da Trump non promette
nulla di buono, soprattutto per l’or-
tofrutta che ha una forte propensio-
ne per l’export. A maggior ragione -
conclude il Presidente della Sezione
Frutticola di Confagricoltura Ferrara
- occorrerà che la Commissione
Europea faccia tutto il possibile per-
ché i negoziati con il Regno Unito
non si concludano con l’introduzio-
ne di misure penalizzanti per le
imprese agricole, perché la Brexit,
dopo avere provocato uno shock
politico, non procuri anche un trau-
ma alla nostra agricoltura”. 


